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AVVISO PUBBLICO 

  
ASSEGNAZIONE DELLA QUOTA ORDINARIA DEL FONDO SOCIALE REGIONALE (F.S.R.) ANNO 2026 
FINALIZZATA AL COFINANZIAMENTO DELLE UNITÀ DI OFFERTA SOCIALE, DEI SERVIZI E DEGLI 
INTERVENTI SOCIALI AFFERENTI ALLE AREE MINORI E FAMIGLIA, DISABILI ED ANZIANI.  
  
 

L’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE VALLE IMAGNA - VILLA D’ALME’ 
(SOGGETTO PROPONENTE) 

 
RENDE NOTO CHE 

 
Con deliberazione n. XII/6652 del 03/082026 “Programmazione e riparto delle risorse del Fondo Sociale 
Regionale – Annualità 2026” la Giunta Regionale ha provveduto all’assegnazione delle risorse ordinarie 
relative al Fondo Sociale Regionale anno 2026. 
 
Con successivo atto, Regione Lombardia destinerà una quota straordinaria e aggiuntiva alla quota 
ordinaria del Fondo Sociale Regionale annualità 2026 in favore dei piccoli Comuni che, nel 2025 hanno 
sostenuto costi per l’inserimento di minori in Comunità Educative, Comunità familiari e Alloggi per 
l’autonomia. 
  
Nel recepire il provvedimento l’Ambito Territoriale Sociale Valle Imagna Villa d’Almè fa proprie le finalità 
della deliberazione suddetta, declinate di seguito. 
 
FINALITÀ E RISORSE 
Le risorse ordinarie a disposizione, verranno utilizzate per cofinanziare le unità di offerta sociali, dei 
servizi e degli interventi sociali riferiti alle aree Famiglia e Minori, Disabili e Anziani, già funzionanti sul 
territorio e per contribuire alla riduzione delle rette degli utenti e comunque per il sostegno dei bisogni 
della persona e del suo nucleo familiare. L’impiego delle risorse è finalizzato a garantire la continuità 
operativa dei servizi e il mantenimento di adeguati livelli di risposta ai bisogni della popolazione.  
Le risorse riferite alla quota ordinaria, assegnate da Regione Lombardia per l’anno 2026 all’Ambito 
Territoriale Sociale Valle Imagna Villa d’Almè ammontano complessivamente ad euro 374.207,32. 
 
La quota straordinaria e aggiuntiva alla quota ordinaria del Fondo 2026 verrà destinata in favore dei 
piccoli Comuni, con popolazione uguale o inferiore a 5.000 abitanti, che nel 2025 hanno sostenuto costi 
per l’inserimento di minori in Comunità educative, Comunità familiari e Alloggi per l’autonomia. 

 
 
SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA DOMANDA 
I possibili beneficiari delle risorse a disposizione sono gli Enti gestori, pubblici e privati, delle unità 
d’offerta sociali (già individuate dalla Giunta regionale ai sensi del D.G.R. 28 luglio 2025 n. XII/4795) con 
sede nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale Valle Imagna - Villa d’Almè, in regolare esercizio e 
attive nell’anno 2026.  



Nel caso in cui l’Unità d’Offerta abbia cessato l’attività nel corso del 2026, il finanziamento verrà 
modulato in base al periodo di attività svolta nel corso dell’anno. 
 
REQUISITI E CONDIZIONI  
Per poter accedere ai contributi del Fondo Sociale Regionale le Unità di Offerta Sociali (U.D.O) devono 
essere tra quelle già individuate da Regione Lombardia in regolare esercizio nell’anno in corso (in 
possesso dell’autorizzazione al funzionamento oppure, ai sensi della l.r. n. 3/2008, avere trasmesso 
all’Azienda Valle Imagna Villa d’Almè e per conoscenza al Comune sede dell’Unità di Offerta la 
Comunicazione Preventiva per l’Esercizio - CPE). Tali unità di offerta sociali dovranno, inoltre, essere 
presenti nel gestionale AFAM con un proprio codice struttura (CUDES) assegnato a seguito della 
registrazione da parte dell’Ufficio di Piano.  
Per le unità di offerta residenziali per minori la richiesta di contributo deve essere corredata dalla 
dichiarazione del legale rappresentante dell’Ente gestore, indirizzata all’Ufficio di Piano, in cui si attesta 
di aver inserito nel gestionale regionale “Minori in Comunità” (Minori Web) i dati riferiti ai minori accolti 
nell’anno 2025, in modo completo e nei tempi indicati da Regione Lombardia. 
 
INTERVENTI/UNITÀ D’OFFERTA SOCIALI FINANZIABILI 
Gli interventi/unità d’offerta della rete sociale regionale che possono essere sostenute dal Fondo 
Sociale Regionale sono le seguenti: 

 
AREA MINORI E FAMIGLIA 

 Affidi: Affido di minori a Comunità o a famiglie (eterofamiliare o a parenti entro il quarto grado); 
 Assistenza Domiciliare Minori; 
 Comunità Educativa, Comunità Familiare e Alloggio per l’Autonomia; 
 Asilo Nido, anche organizzato e gestito in ambito aziendale (Nido Aziendale); 
 Micronido, Nido Famiglia e Centro per la Prima Infanzia; 
 Centro Ricreativo Diurno e Centro di Aggregazione Giovanile; 
 Servizio educativo diurno (Centro educativo diurno e Comunità educativa diurna). 

 
AREA DISABILI 

 Servizio di Assistenza Domiciliare;  
 Centro Socio Educativo;  
 Servizio di Formazione all’Autonomia;  
 Comunità Alloggio Disabili. 

 
AREA ANZIANI 

 Servizio di Assistenza Domiciliare;  
 Alloggio Protetto per Anziani;  
 Centro Diurno Anziani; 
 Comunità Alloggio Sociale per Anziani. 

 
SPESE AMMISSIBILI/NON AMMISSIBILI  
Ai fini della determinazione del contributo: 
 sono ammesse al finanziamento le unità di offerta attive nel 2026; nel caso in cui l’unità di offerta 

cessasse l’attività nel 2026, il finanziamento verrà modulato in base al periodo di attività svolta 
nel corso dell’anno; 

 vengono prese a riferimento le rendicontazioni delle attività, dei costi e dei ricavi dell’anno 2025; 
 non sono ammesse al finanziamento le unità di offerta che hanno iniziato l’attività nel 2026;  
 il Fondo Sociale Regionale assegnato non può essere destinato alle unità di offerta sperimentali; 
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 la rendicontazione delle attività riferite all’anno 2025 deve essere presentata all’Ufficio di Piano 
dagli Enti Gestori pubblici e privati contestualmente alla richiesta di contributo, utilizzando 
strumenti cartacei o informatici forniti dall’Ufficio di Piano stesso.  
 

TEMPI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA – DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA 
DOMANDA 
Gli Enti gestori, pubblici e privati, di unità d’offerta sociali, interessati ad accedere al contributo del  
Fondo Sociale Regionale  anno 2026 dovranno trasmettere all’Ufficio di Piano istanza di assegnazione 
del contributo, sottoscritta dal Legale Rappresentante, entro venerdì 11.09.2026. 
all’indirizzo di posta certificata: amministrazione@pec.ascimagnavilla.bg.it. 
 
Nello specifico: 
 Gli Enti gestori Privati dovranno inviare tramite posta elettronica all’indirizzo pec: 

amministrazione@pec.ascimagnavilla.bg.it  la seguente documentazione: 
 Istanza di assegnazione contributo; 
 Dichiarazione e modalità di liquidazione del contributo.  
 Schede denominate “Schede_analitiche_consuntivo_2025_su_Fondo_Sociale_Regionale_2026” 

per la rendicontazione dei seguenti servizi: (Asili Nido - Micronido - Nido famiglia, Centri di Prima 
Infanzia,  Centri di Aggregazione Giovanile, Comunità educativa per minori, Comunità familiare, 
Alloggio alla autonomia, Servizio Educativo Diurno, Centro Socio Educativo (C.S.E), Servizio di 
Formazione all’Autonomia (S.F.A.), Comunità alloggio per disabili, Alloggio protetto per Anziani, 
Centro diurno per anziani, Comunità Alloggio Sociale per Anziani; 

 Solo per le unità di offerta residenziali per minori - Dichiarazione del legale rappresentante 
dell’Ente gestore, in cui si attesta di aver inserito nel gestionale regionale “Minori in Comunità” 
(Minori Web) i dati riferiti ai minori accolti nell’anno 2025, in modo completo e nei tempi indicati 
da Regione Lombardia; 
 

 Gli Enti gestori Pubblici dovranno: 
 
1. Inviare tramite posta elettronica all’indirizzo pec: amministrazione@pec.ascimagnavilla.bg.it   
 Istanza di assegnazione contributo; 
 Dichiarazione e modalità di liquidazione del contributo; 
 Schede denominate “Schede_analitiche_consuntivo_2025_su_Fondo_Sociale_Regionale_2026” 

per la rendicontazione dei seguenti servizi: (Asili Nido - Micronido - Nido famiglia, Centri di Prima 
Infanzia, Centri di Aggregazione Giovanile, Comunità educativa per minori, Comunità familiare, 
Alloggio alla autonomia, Servizio Educativo Diurno, Centro Socio Educativo (C.S.E), Servizio di 
Formazione all’Autonomia (S.F.A.), Comunità alloggio per disabili, Alloggio protetto per Anziani, 
Centro diurno per anziani, Comunità Alloggio Sociale per Anziani; 

 Solo per le unità di offerta residenziali per minori - Dichiarazione del legale rappresentante 
dell’Ente gestore, in cui si attesta di aver inserito nel gestionale regionale “Minori in Comunità” 
(Minori Web) i dati riferiti ai minori accolti nell’anno 2025, in modo completo e nei tempi 
indicati da Regione Lombardia; 



 
2. Caricare mediante l’utilizzo della piattaforma SMAF (Sistema Modulare di Acquisizione Flussi)  
 Scheda di rendicontazione degli affidi di minori denominata “AFFIDI _consuntivo_2025”; 
 Scheda di rendicontazione dei servizi di assistenza domiciliare denominata 

“Consuntivo_domiciliari_2025”. 
  

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  
Le domande di contributo verranno accolte sulla base della verifica da parte dell’Ufficio di Piano dei 
requisiti di ammissibilità riportati nel presente avviso.  
L’Assemblea dei Sindaci di Ambito definisce e approva:  

 i criteri di ripartizione per area di intervento e tipologia di Unità di Offerta;  
 il piano di assegnazione dei contributi agli Enti gestori;  
 le motivazioni dell’eventuale esclusione dai contributi agli Enti gestori esclusi.  

 
Pertanto la presentazione della domanda di contributo non comporta l’assegnazione dello stesso che 
avverrà sulla base dei criteri di riparto stabiliti dell’Assemblea dei Sindaci.  
 
MODALITÀ DI COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELLA VALUTAZIONE E DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
In seguito all’approvazione da parte dell’Assemblea dei Sindaci del piano di assegnazione del F.S.R. 2026, 
l’Ufficio di Piano provvederà a dare comunicazione scritta ai beneficiari del contributo spettante o 
dell’eventuale esclusione. 
L’Ufficio di Piano, al ricevimento della quota attribuita con Deliberazione Regionale n. XII/6652 del 
3.08.2026, provvederà all’erogazione dei contributi agli Enti gestori come da piano di assegnazione 
approvato dall’Assemblea dei Sindaci.   
 
CONTROLLI, REVOCHE, SANZIONI 
È facoltà dell’Ufficio di Piano controllare, tramite analisi documentale e visite ai servizi, la veridicità di 
quanto dichiarato nella richiesta di contributo e, qualora emergano false dichiarazioni, fatta salva 
l’attivazione delle necessarie procedure di legge, sospendere e/o revocare il beneficio concesso.  
 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali raccolti a seguito della pubblicazione del presente avviso verranno trattati in applicazione 
del D. Lgs 101/2018 in materia di protezione dei dati personali e del Regolamento europeo 679/2016 - 
GDPR. 
Titolare del trattamento dei dati è il Dott. Michele Jacobelli in qualità di Legale Rappresentante di Valle 
Imagna Villa d’Almè, Azienda territoriale per i Servizi alla Persona, con sede in Sant’Omobono Terme, 
Via Valer 2.  
Il Data Protection Officer è il Dott. Giorgio Balossi contattabile alla mail dpo@ascimagnavilla.bg.it. 
 
PER INFORMAZIONI E CHIARIMENTI  
Per ogni informazione è possibile rivolgersi all’Ufficio di Piano al numero 035-851782 oppure all’indirizzo 
di posta elettronica: amministrazione@pec.ascimagnavilla.bg.it. 
 
Il presente avviso, sarà inviato a tutti i Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale Valle Imagna Villa d’Almè 
e pubblicato sul sito dell’Azienda Valle Imagna Villa d’Almè: www.ascimagnavilla.bg.it. 
 
Sant’Omobono Terme, 06 Agosto 2026 

                                                                                                                  Il Direttore 
Farinotti Dott. Gianantonio 

 


